
1. Un passaggio epocale 

 L’IA non è una semplice innovazione tecnologica: imita l’apprendimento, la decisione e la creatività 
umana. 

 Per la prima volta l’uomo incontra qualcosa che gli somiglia, e questo genera disorientamento. 

 

2. Tra euforia e paura 

Euforia 

 L’IA viene vista come forza liberatrice: supererà l’intelligenza umana, risolverà problemi, eliminerà 
fatica e limiti. 

Paura 

 Timore di perdere lavoro, controllo, autonomia. 
 L’IA appare come un possibile “padrone” che sostituisce l’umano. 

 

3. Una paura antica, ma più profonda 

 La paura della tecnica accompagna la storia (mulino ad acqua, televisione). 
 Con l’IA la paura è più radicale: non riguarda solo il lavoro, ma l’identità. 
 Se la macchina imita creatività, relazione ed empatia, cosa resta di specificamente umano? 

 

4. L’euforia come inganno 

 L’entusiasmo cieco diventa idolatria: si attribuisce alla tecnologia un potere di salvezza che non può 
avere. 

 L’euforia fa dimenticare la domanda fondamentale: chi siamo? 
 Senza identità, ogni potenziamento è privo di direzione. 

 

5. Il discernimento come via alternativa 

 Non è una tecnica, ma un atteggiamento spirituale: leggere i segni dei tempi, distinguere ciò che 
costruisce da ciò che distrugge. 

 La domanda decisiva: che cosa significa essere umani? 
 L’etica da sola non basta senza una visione dell’uomo. 

 
 



6. L’uomo come parte del Creato 

 L’umano porta in sé una vocazione all’infinito. 
 Non è autosufficiente: vive in relazione congli altri e il creato. 

 

7. Come cambia il rapporto con l’IA 

 La domanda non è “quanti limiti imporre?”, ma “come far sì che l’IA serva la vocazione umana?”. 
 L’IA è buona se potenzia conoscenza, cura, creatività, spiritualità. 
 Diventa un idolo se sostituisce la relazione, alimenta fuga dalla fragilità o accumulo di potere. 
 La differenza non è nella tecnica, ma nell’uso che ne fa l’uomo. 

 

8. Un tempo da abitare 

 Non va né temuto né celebrato ingenuamente. 
 È un tempo da vivere con intelligenza, cuore e discernimento. 
 La rivoluzione digitale è una trasformazione tra le tante: non siamo soli, c’è una tradizione e una 

Parola che orientano. 
 L’umano è un dono e un mistero da custodire, non un problema da risolvere. 
 Con questa consapevolezza si può entrare nel futuro senza paura e senza ingenuità. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


